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Sirotinà'Roche,, 
nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva scrofola, influenza. , . 

~deve prendere la Sirolina "Roche"? 
Tutti coloro che sono predisposti a 111'.endere raffreddori, 

essendo più facile evitare le malattie che 9uar1rle . 
Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine . 
I bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan· 

dole di catarri degli occhi e del naso, ecc. 
I bambi0ni ammalati cl.i tosse conwlsiva perchè la Sirolina 

calma prontjlmente gli accessi dolorosi. 
Gli asmatici, le cui sofferenu sono di molto mitigatc­

mediante la Sirolina. 
I tubercolotici e 9li ammalati d'innuenza. 
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LA PIAZZA DELLE ERBE DI VERONA E LA SUA SISTEMAZIONE . 

• IE parlarono tutti : dal foglio quoti­

diano alla grande rivista, da Matilde 

' Serao ad Enrico Corradini, dal gre­

cista fraccaroli al poeta Barbarani ; 

e tutti, con uguale entusiasmo, so­

stennero la dibattuta quistione. 

E le discussioni dei conservatori troppo ardenti, 

i dibattiti degli innovatori troppo audaci aumenta­

rono la popolarità di questa interessantissima Piazza, 

dove l'architettura, la storia e la voce dei secoli 

lasciarono l'eco meravigliosa del loro sviluppo, 

l'impronta geniale della loro sensibilità. Il medio­

evo or calmo or convulso, il rinascimento e il 

vertiginoso periodo barocco vi impressero col loro 

suggello augusto l'orma caratteristica di una gloria 

indistruttibile, la schietta audacia di sentimenti che 

non scompariranno. 
Secondo l' Jconografia R.ateriana Piazza delle 

Erbe era l'antico foro, circondato da portici, di 

Verona romana; e la classica sobriet à ongrnaria, 

da fredda e regolare che era, andò dopo il mille 

trasformandosi nell'attuale pittoresca vivacità. 

Il suo maggior sviluppo l'ebbe in quell'agitato 

periodo che ci diede repubbliche e dispotismi, si­

gnorie e liberi comuni, dal quale dovette più tardi 

scaturire il meraviglioso rinascimento e tutta la 

civiltà contemporanea. 

Il mercato vi ferve incessa nte dal medioevo 

quando, con la Domus Nova e col Palazzo del Co­

mune che conserva ancora oggi il meraviglioso 

cortile circondato da un ampio porticato, sorse la 

Domus Mercatorum ove aveva no sede i consoli dei 

Mercanti e i tribunali di Commercio. È, ancor 

oggi, il massimo centro della vita cittadina, il mag­

gior mercato con i suoi molteplici prodotti, rav­

vivato dagli svariati costumi del popolo che pul­

lula ciarliero e fecondo sotto gli enormi ombre]. 

Ioni protetti, secondo un'antica tradizione popolare, 

VERONA - PIAZZA DELLE ERBE. (Fot . , \linari) . 
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PROGETTO FAGlUOLI- GREPPI (MOTTO: <-RI NNOVARSI O MORIRE >). 

PROSP ETTI VA DEL PALAZZO VISTO DALLE CASE DEI MAZZANTI. 

da Madonna Verona " latrice di giustizia e ama- di Giulio Romano, completano questo lato della 

trice di lode "· 
Piazza delle Erbe, dal XIII al XIX secolo, andò 

tr:isformandosi con opere di diverso carattere, fino 

a raggiungere quella fu sione armo nica attuale, che 

la pàti na del tempo integrò nel suo aspetto pitto­

resco. Ogni secolo, dopo il duecento , vi lasciò si 

può dire la sua caratteristica impronta. 
Da un lato abbiamo la Domus Nova, sede del 

Podestà o del Vicario, ampliata nel 1273, e il 

Palazzo del Comune colla soprastante torre che i 

Lamberti el evarono nel 1172 ; questa torre da mo­

desta altezza, che era in origine, andò man mano 

innalzandosi attraverso i secoli, arrivando nel 1457 

a lle bellissime tri fore fatte di materiali poli cromi, 

sino a raggiungere nel 1464 l'attuale form a defi­

nitiva. Questo palazzo, nel principio del XIX se­

colo, aveva ancora l'originar io aspetto medioevale 

verso la Piazza ; ma più tardi un radicale rifaci­

mento ne cambiò la fisionomia originaria per darvi 

la falsa impronta di un classicismo di maniera. 

Le pittoresche case, innalzate da Matteo Mazzanti 

nel 1532, e affrescate da Alberto Cavallini a ll ievo 

E MPORIUM - V OL . XL!- 13 

Piazza. 
Nel lato opposto sovr asta agli edifici che la 

fi ancheggiano la modesta torre del Gardello -

costruzione quadrata e massiccia coronata da una 

merlatura - , fa tta erigere da Cansignorio che 

amò abbellire la marmorea città di eleganti costru­

zioni. Ne l centro sorge la Domas Mercatoram, 
l'attuale Camera di Commercio; è un' elegante 

costruzione a due piani, anche questa coronata di 

merli, fatta erigere da Alberto I della Scala nel 1301 

in sostituzione della precedente fabbricata sotto il 
rettorato di Realdo delle carceri che fu podestà di 

Verona nel 1210. A ridosso di questo palazzetto, de­

turpato da un restauro fatto nel 1879, dovrebbe 

sorgere l'attuale palazzo della Cassa di Risparmio. 

A questo meraviglioso scenario fa da fondale il 

palazzo Maffe i ora Trezza : già iniziato da Mar­

cantonio Maffe i su disegno - dice lo storico di 

Verona Scipione Maffei - venuto da Roma. L'at­

tuale facci ata, coronata di statue, fu fatta innalzare 

dal Conte Rolandino, della stessa fami glia, che 

completò la parte iniziata da Marcantonio. 
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Altre opere interessantissime sono sparse con 

ritmica asimmetria qua e là per la P iazza. Nel 

centro sorge il Baldacchino marmoreo sostenuto 
da quattro pilastri sotto il quale venivano procla­

mati i Podestà del Comune; in capo alla Piazza 
la Colonna di S. Marco, eretta nel 1523 dal Co­
mune quale attestato della devozione di Verona 

alla protettrice Venezia; e, tra la colonna e il Bal­
dacchino, la caratteristica fontana di Madonna Ve-

tori - , più che un problema di edilizia cittadina, 

diventa una quistione di estetica internazionale. E 

gli esteti stranieri ai quali stanno a cuore i nostri 

monumenti, che ammirano con entusiasmo le opere 

poderose e con speciale tenerezza i sim ulacri au­
gusti, protestarono quando la Cassa di Ri sparmio 

minacciò l'integrità dell'interessante monumento. 

Già un pri mo pericolo si era affa cciato pa recchi 

anni fa qu ando una società volle costruire un teatro 

PROOETfO FAOIUOLl- GREPPI. 

PARTICOLARE PROSPETTICO DELL'ANGOLO TRA VIA MAZZINI E PIAZZA ERBE. 

rona che è un po' il simbolo della città. La parte 
architettonica di questo elegante monumento è opera 

di Bonino da Campione ; la Madonna è una statu a 
romana che nel 380 era stata elevata nel f òro da 

Valerio Palladio console della Venezia, posta più 

tardi sulla fontana campionese da Cansignorio che 
la tramandava ai posteri come simbolo della g lo­
riosa città, come segnacolo d'imperi tur a grandezza. 

Q uando un monumento ha l'importanza storica 
e ar tistica d i questa P iazza - dissero alcuni seri!-

moderno su di un'area che avrebbe avuto uno dei 
prospetti sulla P iazza. Anche allora come oggi le 
proteste non mancarono e gli ordini del giorno vo­
tati dagli artisti allarmarono l 'opi nione pubblica, 

ma la Commissione Ministeriale, che, mandata dal 
governo a Vero na nel 1902 di chiarava la Piazza 

Monumento Naziona le, allontanava il peri colo. 
Oggi però non è più un teatro che minaccia la 

storica Piazza, nè tutti gli artisti sono dell a stessa 
opinione ; ma è un ente ci ttadino dotato di larghi 
mezzi che vuol costruire la propria sede sull'antico 

Ghetto e su una parte degli edifici modesti p ro-
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PRO GETTO FAGIUOLI - GREPPI - PROSPETTO VERSO LA PIAZZA. 

spicienti sulla Piazza, con lo scopo di migliorare 

le condizioni igieniche della località pur salvaguar· 

dando - diceva il programma di concorso - le 

esigenze della proclamata monumentalità . 

Lungi dal voler polemizzare con i conservatori 

e cogli innovatori che vorrebbero ad ogni costo 

demolire, ci limitiamo a presentare ai nostri lettori 

- oggi che il progetto vincitore della gara dev'es­

sere presentato a l Consiglio su peri ore delle Belle 

Arti - il risultato di questo importantissimo con­

corso, illustrando le opere che raccolsero le mag• 

giori attenzioni della Commissione giudicatrice. 

PROGETTO FAGIUOLI- GREPPI - IL VESTI BOLO . 
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Il concorso fu bandito dalla Cassa di Risparmio nel 

giugno del 1913; e perchè l'esito di esso potesse 

risultare degno delle importanti esigenze artistiche 

di Verona, l' Ente veronese stanziò premi vistosi : 30 

mila lire per il primo, 15 per il secondo. E per 

accontentare anche gli zelanti esteti stranieri il 

concorso fu esteso a tutti gli artisti del mondo. 

I concorrenti presentatisi alla prima gara fu-

nel programma di conco rso, ne sceglieva cinque 

per ammetterli ad una seconda prova: quelli con· 

!rassegnati coi motti, Hiette, Adige, Costruire, Rin­
novarsi o morire, Can Grande. 

Ristretta la gara a soli cinque concorrenti , benchè 

qua lche altro meritasse di essere tenuto in consi­

derazione, il compito della Commissio ne veniva ad 

essere faci litato. 

PROGETTO CANTONI-SANT'ELIA (MOTTO : < CO STRUIRE >) - PROSPETTIVA. 

rono quarantasette. Pochi e insignificanti gli stra­

nieri, in maggior numero gli italiani. 
Non mancarono in questo concorso le imitazioni 

archeologiche di tutti gli stili storici, le copie sco­

lastiche di qualche monumento veronese noto e 

gli ibridismi esotici: dalla costruzione moderna 

tedesca alla macchinosa concezione americana, dalla 

superficialità architettonica francese alla banale su­

perfetazione modernistica. Ma la Commissione, visto 

il risultato mediocre della prima prova, e ~o 

anche che nessuno de i concorrent i aveva ottem­

perato ai requis iti vo lu t i dal la Cassa di Risparmio 

Di nessuna o poca importanza i due progetti 

Hiette e Adige, quantunque il primo di ques ti avesse 

la pianta studiata con serietà ne l suo compl esso 

strutturale e meditata in ogni si ngo lo detta glio, 

non rimasero in gara che i progetti Costruire degli 

architetti Cantoni e Sant'Elia, Rinnovarsi o morire 
degli architetti Fagiuoli e Greppi , Can Grande 
dell'architetto Milani. 

Rimase vincitore il progetto de ll 'ar chitetto ro­

mano Milani, già pensionato naziona le per l'ar­

chitettura e attualmente professore a ll a Scuola d'ap· 

plicazione di Roma. Il progetto Costruire, ch e la 
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PROGETTO MILAN! ( MOTTO : < CAN GRANDE >) - PROSPETTO VERSO PIAZZA ERBE. 

relazione al primo concorso diceva poco riverente 
alle tradizioni storiche della città, si presentò alla 

seconda prova con qualche variante, rispetto al 
precedente, soltanto formale benchè la pianta .fosse 

meglio studiata ; e nel suo complesso trova la sua 
ispirazione nel pittoresco e fan tastico medioevo. 
Le sue masse sono composte con eleganza, i par­

ticolari originali e studiati con raro gusto, ogni 
elemento decorativo distribuito con sobrietà. Non 
sarà questo progetto, per alcuni, troppo ossequente 
allo spirito della nostra razza; ma è tuttavia un'opera 

che dal romantico medioevo ha saputo trarre una 
ispirazione nuova e geniale con un insieme per­
sonale, chiaro e pieno di luce, anche se nella de­

corazione si affaccia qua e là qualche spunto ve­
nuto d'oltralpe. 

Rinnovarsi o morire, progetto disegnato con e­

leganza e presentato con lusso straordinario di 
particolari, è una composizione che sta tra l'acca­

demismo un po' scolastico e la timida innovazione 
modernistica. 

Tanto nel suo insieme che nei particolari, gli 
autori si sono ispirati all 'architettura veronese del 

Seicento. Non mancano in questo progetto le al-

tane, nè gl i eleganti e svariati comignoli che sono 

una caratteristica della città, nè le decorazioni pit­
toriche, sparse sui diversi corpi che costitu iscono 
questo edificio, care a molti architetti della r ina­

scenza; e, pur non essendo esente da pr egi, gli 
manca però quel carattere aristocratico che for ma 
l'elemento principal issimo di questo meraviglioso 

secolo. 
Rinnovarsi o morire ha l'aspetto di una casa 

d 'affitto, è un po' trop po borghese per poter star 
di fianco o di fronte all'eleganza raffinata degl i 

altri edifici storici della Piazza. 
Can Grande trova la sua ispirazione nel r ina­

scimento; ma la calma e la fredd ezza di quest'e­

poca sono, nel progetto Milani, r avvivate da spunti 
policromi che decorano e alleggeriscono la parte 

superiore. li primitivo progetto di questo artista 
cc troppo freddo e compassato nel suo fronte verso 

la Piazza e inferiore per varietà di grazia a l pro­

spetto di Via Mazzini » è stato trasformato radi­

calmente; i diversi corpi che rendevano fram men· 
tario l'insieme del primo edificio, le numerose fi ­

nestre dei singoli piani che davano quasi un uguale 

valore ai diversi rapporti della facciata, fu rono 
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sostituiti con masse più proporzionate, pur con­

servand'o il carattere frammentario del progetto 

primitivo; e le botteghe un po' volgari e anguste 

lasciano posto ad un ampio porticato che gira nei 

due lati dell 'edificio, di Piazza Erbe e Via Mazzini. 
Come tutte le imitazioni troppo archeologiche, 

l'autore, che è un artista di buon gusto, ha dovuto 
sacrificare, nel suo progetto, quasi tutto il secondo 

piano per assimilare le proporzioni degli antichi 

maestri del rinascimento: difatti le finestre trifore 

e bifore che dovrebbero il luminare locali adibiti 
a uffici, sono troppo piccole e basse per l'uso im­

portante a cui sono destinate, e la poca luce che 

g li ambienti dovrebbero ricevere è allontanata dal­
l'enorme sporto dell e gronde. 

Quale potrà essere il risultato di questa seconda 

gara non è facile prevedere; perchè il progetto vi n­
citore, prima di passare in via di esecuzione, dovrà 

ottenere l'approvazione della Giunta Superiore delle 

Belle Arti, essendo la Piazza Monumento Nazionale. 
Conciliare le giuste trepidazioni degli esteti che 

vorrebbero intatto l'attuale complesso di tutta la 

Piazza e intangibili i segni sopravissuti dei diversi 

periodi storici, colle esigenze irresistibil i del tempo, 

che tutto travolge, non è cosa facile; perchè t 
impresa troppo ardua deformare un sentimento 
per il bisogno - sia pure espressivo - di una 

riforma. 

GIULIO u. ARATA . 

PROGETTO MILAN! - VEDUTA PROSPETTICA . 
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